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Benché le lettere di Paolo erano 
considerate come ispirate da Dio, non 
tutti erano d’accordo con questo.

Alcuni fratelli nella regione della Galazia 
furono confusi da persone che 
presentavano “un altro evangelo”.

Per affrontare questo problema, Paolo 
inizia la sua lettera ai Galati stabilendo 
l’origine e l’autorità del suo evangelo.

Ç Ispirazione divina. 2ª Pietro 3:15-16.

Ç Autorità apostolica. Galati 1:1-2.

Ç L’evangelo. Galati 1:3-5.

Ç L’altro evangelo. Galati 1:6-9.

Ç Paolo e l’evangelo. Galati 1:10-24.



Secondo Pietro, intorno all’anno 60 già si considerava che le lettere di Paolo fossero 
ispirate da Dio, ed erano messe allo stesso livello delle Scritture (nell’Antico 
Testamento).

In queste lettere, Paolo usò il greco comune, e lo stile epistolare abituale della sua 
epoca: (1) saluto iniziale, menzione del mittente e del destinatario;
(2)parole di ringraziamento; (3) contenuto principale della lettera; (4) conclusione.

Le sue lettere 
erano lette 
pubblicamente 
nella chiesa, e si 
facero delle copie 
per essere lette in 
altre chiese 
(Colossesi 4:16).
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“Paolo, apostolo non da parte di uomini né per mezzo di un 
uomo, ma per mezzo di Gesù Cristo e di Dio Padre che lo ha 

risuscitato dai morti” (Galati 1:1)

Perché alcuni rifiutavano l’autorità divina delle 
lettere di Paolo?

Paolo non era uno dei 12 
apostoli scelti da Gesù.

Alcuni dicevano che la sua 
autorità proveniva da 
Anania.

Altri lo accettavano solo 
come un missionario 
autorizzato da Antiochia.

Nel suo impeto per la 
salvezza per fede, l’evangelo 
di Paolo (come alcuni 
pensavano) comprometteva 
l’ubbidienza.

Per queste ragioni, Paolo inizia la sua lettera rifiutando qualunque 
autorità umana per il suo apostolato.

Lui fu scelto come apostolo direttamente da Gesù Cristo.



G
á

la
ti 

1
:3

-5

“grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù 
Cristo, che ha dato se stesso per i nostri peccati, per sottrarci 
al presente secolo malvagio, secondo la volontà del nostro Dio e 
Padre” (Galati 1:3-4)

Nei saluti abituali alle chiese, Paolo usa 
due parole: 

In questo modo, il suo saluto è diretto sia 
ai giudei che ai gentili.

Inoltre, sottolinea che la grazia e la pace 
non sono i suoi desideri, ma doni elargiti 
da Dio.

1) Grazia. Jarís, modifica del saluto 
greco “salute” (jaireín)

2) Pace. Saluto tipico del popolo giudeo

Grazia e Pace

Prima di finire coi saluti, presenta l’evangelo puro: la 
morte di Gesù che ci libera dal peccato.
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Prima di introdurre il tema particolare della sua lettera, Paolo inizia a lodare la 
chiesa a cui egli scrive.

Tuttavia, non c’è nessuna lode per i Galati. Solo accuse: “avete accettato un altro 
evangelo”.

Come dichiara più avanti (v. 7), non è che esiste un altro evangelo, ma hanno 
accettato come evangelo l’insegnamento che la fede in Cristo non è sufficente per 
salvare.

In sostanza, Paolo li accusa 
di diserzione. Sono passati 
dall’evangelo puro a un 
altro evangelo.

Le parole più dure di Paolo 
sono dette contro quelli 
che predicano questa 
salvezza per opere (v. 8-9).
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“Vado forse cercando il favore degli uomini, o quello di Dio? 
Oppure cerco di piacere agli uomini? Se cercassi ancora di 
piacere agli uomini, non sarei servo di Cristo” (Galati 1:10)

La disputa principale dei giudaizzanti con 
Paolo era che lui non obbligava i gentili a 
circoncidersi (Atti 15:5).

Pretendevano di affermare la loro 
posizione accusando Paolo di cercare il 
favore degli uomini.

Non li obbligava a circoncidersi, perché dicevano 
che cercava conversioni rapide, sapendo che i 
gentili erano riluttanti a eseguire questo rito.Un 
ex membro del Sinedrio aveva bisogno di essere 
lodato dagli uomini? Certamente, se così fosse, 
non si sarebbe lanciato in una missione tanto 
pericolosa e impopolare come la predicazione 
del Vangelo.
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Dopo aver esposto l’errore che i falsi maestri 
avevano diffuso in Galazia e aver difeso le sue 
motivazioni, Paolo continua a esporre l’autorità del 
vangelo predicato da lui.

L’Evangelo gli fu rivelato da Gesù Cristo “quando 
piacque a Dio… revelare in me suo Figlio” (v. 15-16).

Nei versetti 13-24, Paolo rivede la sua vita dalla sua 
conversione fino al momento in cui fu incaricato 
come missionario ai gentili.

In questa breve autobiografia, è chiaro che non ebbe 
nessun contatto con uomo che potesse insegnargli 
l’evangelo, ma gli fu completamente rivelato nel suo 
ritiro in Arabia.



ñLa sostituzione della santità del cuore e della vita con la 

partecipazione formale alle cerimonie religiose è ancora 

gradita all'anima inconvertita , come lo era a quei giorni. 

Oggi come allora, ci sono false guide spirituali, le cui dottrine 

vengono ascoltate da molti con bramosia. Eô lo scopo ben 

studiato di Satana quello di deviare le menti dalla speranza 

di salvezza per mezzo della fede in Cristo e dall'ubbidienza 

alla legge di Dio. In ogni tempo il nemico per eccellenza 

adatta le sue tentazioni ai pregiudizi o alle inclinazioni di 

coloro che cerca di ingannare. Nel periodo apostolico egli 

guidò i giudei a esaltare la legge cerimoniale e a rigettare 

Cristo; al presente, con la pretesa di onorare Cristo, induce 

molti di coloro che si dicono cristiani a gettare infamia sulla 

legge morale e a insegnare che questi precetti possono essere 

trasgrediti con impunità. Ogni servitore di Dio ha il dovere 

di affrontare con fermezza e decisione questi pervertitori 

della fede, esponendo senza timore i loro errori con l'ausilio 

delle Sacre Scritture ò

E.G.W. (Gli uomini che vinsero un impero - pag. 242)


